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IL M A L E DELLE F. S. 

Superfatica per 
i ferrovieri e 

viaggi disastrati 
A NCHE quest'anno con l'ini-

" zio del periodo In cui II 
volume di traffico raggiunge 
il livello più alto, emergono 
In modo clamoroso le carenze 
di sempre dell'azienda F.S.: 
Inadeguatezza di Impianti e 
di linee, .scarsità di mezzi 
di trazione e carrozze, cui 
si aggiunge, ad aggravare le 
cose, la cronica carenza di 
personale. Condizioni di viag
gio, ritardi, disservizi di vario 
genere raggiungono cosi limiti 
tali da risultare a fatica tol
lerabili dagli utenti, in mas
sima parte lavoratori e masse 
popolari che si accingono ad 
usufruire del loro stentato pe
riodo di ferie. 

SI trat ta di una situazione 
largamente prevedibile e pre
vista, che si ripete ormai da 
anni ma verso la quale go
verno, ministero del trasporti 
e direzione aziendale arrivano 
ogni volta colrovolmente lm-
preparati, che viene registra
ta quasi con sorpresa. Un 
slmile atteggiamento appare 
tanto più grave se si tiene 
conto che l sindacati del fer
rovieri, nel quadro dell'Inizia
tiva confederale In direzione 
di tutto 11 settore del traspor
ti, si battono da tempo per 
realizzare, attraverso I vari 
plani di Investimenti straordi
nari e il razionale e tempe
stivo utilizilo del fondi del bi
lancio ordinarlo, un effettivo 
sviluppo e potenziamento del
le F.S.. per metterle final
mente In grado di corrispon
dere In modo adeguato alla 
domanda dell'utenza. 

Non si può neppure affer
mare che la battaglia sinda
cale non abbia sortito risul
tati di una certa consistenza 
quali 11 plano stralcio di 400 
miliardi prima e quello stra
ordinario di 2.000 miliardi 
successivamente, ma gli ef
fetti di questi investimenti 
tardano a vedersi per l'inca
pacità aziendale ad utilizzare 
gli stanziamenti con la neces
saria rapidità e per la man
cata volontà politica del go
verno di assumere iniziative 
per accelerarne l'Impiego. 
L'ultimo e più vistoso esem
plo viene dal cosiddetto piano 
di emergenza nel quale, al 
contrarlo di quanto sostenuto 
dal movimento sindacale, an
che In termini di lotta, non 
si prevede alcuna accelera
zione nell'utlllzzo del fondi 
flà a disposizione delle fer
rovie. • -i 

Il risultato dell'atteggia
mento del pubblici poteri è 
sotto gli occhi di tutti : disagi 
crescenti per 1 viaggiatori e 
condizioni di lavoro Insoppor
tabili per 1 lavoratori delle 
ferrovie costretti a operare 
In condizioni precarie, quando 
non a rinunciare al già limi
tato periodo di ferie estive 
ed al riposi settimanali. Di
sagi che si sommano a quelli 
derivanti da una non più so
stenibile condizione retributi
va. A questo riguardo va detto 
In tutta chiarezza che la ca
tegoria del ferrovieri dal pre
cedente rinnovo contrattuale 
del 1973 ad oggi — vale a 
dire nel periodo In cu! l'In
flazione e 11 rialzo del prezzi 
hanno dispiegato gli effetti più 
crudi sulle buste paga — non 
ha realizzato che un assai 
modesto ricupero salariale 
con raccordo sulla scala mo
bile, ricupero peraltro non an
cora percepito a causa del 
mancato rispetto da parte del 
governo dell'Impegno di far 
approvare dal Parlamento 
tempestivamente la legge re
lativa. 

In questo contesto, di per 
sé assai pesante, si Inserisce. 

oggi forse in maniera più 
marcata del passato, una se-
r'e di azioni irresponsabili, 
demagogiche e strumentali 
dei « comitati ». sindacati au
tonomi e fascisti, talvolta In 
sordido connubio, che, facen
do leva sul giusto malcon 
tento della categoria promuo
vono scioperi e scloperettl su 
basi corporative. Idonei sol
tanto ad Isolare I ferrovieri 
dalla pubblica opinione e da
gli altri lavoratori e a con
trapporre l'una qualifica al
l'altra. La maggioranza della 
categoria naturalmente re. 
spinge le lusinghe velleitarie 
che tendono a trascinarla In 
avventure senza sbocco: ma 
ciò non toglie che, data la 
natura del servizio ferrovia
rio, ulteriori Intralci anche 
gravi ne derivino alla circo
lazione. Valga per tutti 
l'esemplo di Civitavecchia do
ve, pur avendo aderito allo 
sciopero corporativo delle na
vi traghetto soltanto una mi
nima parte del personale, si 
è tuttavia creata una situa
zione drammatica per mi
gliala di viaggiatori, sbloc
cata soltanto dall'Intervento 
del sindacati unitari e dalin 
forze politiche democratiche 
della città. 

In presenza di una situa
zione la cui gravità non sfug
ge ad alcuno. 1 sindacati uni
tari del settore, SFISAUFT-
SIUP, superate per volontà 
comune le diversità di posi
zioni emerse in questi ultimi 
tempi In rapporto alle pro
spettive rlvendlcatlve, d" Me
sa con la Federazione CGfl.-
CISI.-UIL. si presentano con 
una posizione volta a fronteg-
gtare In positivo una duplico 
esigenza: fare In modo, da 
un lato, che le ferrovie siano 
messe in condizione, almeno 
In un vicino futuro, di assol
vere i propri obblighi ver«o 
gli utenti e. dall'altro, cor
rispondere con tempestività 
alle legittime esigenze della 
categoria sul plano salarialo 
e normativo. DI qui la deci
sione, ormai nota, di avan
zare alla controparte la ri
chiesta di Iniziare nella prima 
decade di settembre la trat
tativa sul prossimo rinnovo 
contrattuale, puntando In via 
immediata ad un consistente 
miglioramento di alcune In
dennità legate alla mansione, 
al lavoro notturno e domeni
cale, le cui misure sono oggi 
del tutto Inadeguate. 

SI t rat ta di una risposta 
responsabile e unitaria, che 
mantiene saldo l'Intreccio tra 
I problemi dell'occupazione, 
delle riforme e del salarlo, la 
sola che può corrispondere in 
modo reale agli interessi della 
categoria e della collettività. 
Le prossime settimane ve
dranno la categoria Impegna
ta In un ampio dibattito per 

la definizione unitaria del con
tenuti specifici della piatta
forma sulle cui linee gene
rali, oltreché sul contenuti 
economici Immediati discute-
rà 11 direttivo nazionale della 
federazione SFI-SAUFI-SIUF. 
già indetto per 11 4 e 5 set
tembre. Tutto ciò in vista 
dell'avvio del richiesto con
fronto con la controparte che. 
se necessario, dovrà essere 
sostenuto con la lotta fin dalle 
prime fasi. Come sempre tutti 
I lavoratori delle ferrovie sa
pranno giustamente valutare 
le scelte del sindacati unita
ri, parteciperanno alla discus
sione e. successivamente, alla 
lotta — se lotta dovrà esservi 
— con la necessaria convin
zione e compattezza. 

Renato Degli Esposti 

Innocenti: 
proposta 
la cassa 

integrazione 
La situazione della Leyland Innocenti di Milano, fab

brica automobilistica che occupa circa 4.500 dipendenti 
e che è controllata dalla Britlsh Leyland. è stata oggetto 
oggi di Incontri sia al ministero dell'Industria che al 
ministero del Lui oro La Leyland Innocenti è coinvolta 
In un grave plano di ristrutturazione che, secondo la 
casa madre inglese, dovrebbe comportare la riduzione 
degli organici da 4.500 a 3.000 unità, entro 11 gennaio del 
prossimi anno Queste piano è stato recentemente con 
fermato dal massimi dirigenti della società Inglese I 
quali hanno Inoltre ribadito la loro volontà di attuarlo 
In brevissimo tempo. 

Stamani 11 ministro dell'Industria Donat Cattln ha 
ricevuto 11 ministro plenipotenziario dell'ambasciata bri
tannica. Williams, accompagnto dall'incaricato d'affari 
Kenney. e dal presidente dellu Leyland Innocenti e 
Britlsh Leyland, Perey Plant. Donat Cattln ha con
segnato al ministro plenipotenziario una lettera per il 
ministro Inelese dell'industria, Eric Varley. Secondo no
tizie ufficiose, ntl colloquio con l rappresentanti della 
ambasciata inglese il ministro Donat Cattln avre1 

espresso gravi preoccupazioni sulla reale portata del 
plano di ristrutturazione della Levland Innocenti, un'in
dustria che si rischia di far lentamente morire se la 
produzione verrà effettivamente ridotta ad un terzo delle 
sue capacità, cosi com'è nelle previsione della casa 
madre. Il ministro dell'Industria si è dichiarato assolu
tamente contrarlo a programmi di ridimensionamento 
anticipati rispetto ad una seria valutazlonp della reale 
situazione dell'azienda. 

Nel pomeriggio, lo stesso presidente delia Britlsh 
Levland si è incontrato con il ministro del Lavoro 
Toros presenti I segretari della Federzione CGILCISL-
UIL Marlanettl e Mrlnl. 

Un comunicato del ministero del lavoro ha precisato 
che nel corso dell'Incontro, l'on Toros « ha rivolto un 
Invito al rappresentanti della Leyland di non Intra
prendere nessuna operazione di licenziamento e ha pro
posto un'altra riunione per 11 25 agosto allo scopo eli 
approfondire il problema, In tale Incontro, secondo 
la proposta del ministro Toros. dovranno essere esami 
nate le modalità del ricorso alla cassa Integrazione nell' 
ambito della situazione e delle prospettive aziendali. 

Sia le organizzazioni sindacali sia 1 rappresentanti 
dell'azienda hanno preso atto della proposta e dell'Invito 
d.il ministro e i.hannc confermato — conclude la nota — 
la loro disponibilità ad Incontrarsi il 25 agosto pros
simo ». 

« Marcia » da Salerno e Caserta dove si rafforza la lotta per battere la resistenza padronale 

Oggi a Napoli manifestano contadini 
e operai per l'accordo sul pomodoro 
Nel capoluogo campano riunione con il commissario di governo alla Regione — Con i lavoratori conservieri e i produttori sindaci e consiglieri comunali — Si pre 
para nell'agro nocerino lo sciopero generale di martedì — I provvedimenti approvati dal Consiglio dei ministri sono un risultato della azione unitaria 

Una recente manifestazione degli alberghieri a Roma 

LE INIZIATIVE A MODENA E PARMA 

Dal nostro corrispondente 
PARMA. 8 

Nessun valido accordo è 
stato conseguito nel parmen
se In ordine alla grave situa
zione determinata dalla In
transigenza di buona parte 
degli Industriali conservieri 
che Intendono imporre ai 
contadini produttori di po
modoro un prezzo addirit
tura Inferiore alle spese di 
coltivazione. Gli Industriali 
cercano di Indorare la pil
lola facendo scrivere dalla 
loro stampa che a seguito 
di un Incontro svoltosi fra 
le parti in prefettura, sono 
disposti a ritirare altri 50 
mila quintali di prodotto, 
ma ben si guardano dal nre-
cisare che nel corso della 
stessa riunione hanno pra
ticamente respinto ogni pro
posta delle organizzazioni 
contadine in materia di prez
zi, proposte rapportate al 
contenuti dell'accordo stipu
lato recentemente a Roma 
alla presenza del ministro 
dell'agricoltura Marcora. I 
contadini parmensi — che 
nel giorni scorsi hanno da
to vita o forti manifestazio
ni assieme agli operai delle 
Industrie di trasformazione 
e al metalmeccanici del set
tore — rivendicano un « prez
zo aperto » con base di lire 
4.100 al quintale; «aperto» 
nel senso che possa essere 
variato e aggiornato secon

do le prossime fluttuazioni 
delle quotazioni del concen
trato. E' evidente ;he gli 
Industriali contano di col
lezionare anche quest'anno 
copiosi utili, e non intendo
no quindi accettare queste 
correlazioni del prezzo del 
pomodoro da pagare al con
tadini al movimenti del mer
cato. Inoltre gli industriali 
si avvarranno dei noti prov
vedimenti «protettivi e in
tegrativi » In fase di assun
zione a livello nazionale e 
In sede Cee, e non vogliono 
che I contadini, attraverso ! 
« contratti aperti » possano 
usufruire, anche in minima 
parte di tali provvedimenti 
che per altro, sono sostenuti 
da denaro pubblico. E' poi 
significativo il fatto che ta
lune Industrie di Parma co
me la Rolli, la Figna. la Star, 
abbiano accettato di stipu
lare contratto per 11 prezzo 
variante dalle 4.300 alle 4,500 
lire al quintale. Ciò dimostra 
la fondatezza delle rivendi
cazioni delle organizzazioni 
contadine, e sconfessa l'at
teggiamento di tutti gli altri 
Industriali che sostengono la 
« impossibilità economica > 
di superare 11 limite delle 
4.000 lire al quintale, e che 
Intendono addirittura prati
care prezzi notevolmente in
feriori a questa cifra, vani
ficando quindi un Intero an
no di lavoro e di spese soste
nute dai produttori agricoli. 

MODENA. 8 
Domani a Mirandola I pro

duttori agricoli, unitamente 
al lavoratori alimentaristi 
delle aziende di trasforma
zione, manifestano per una 
tempestiva e adeguata solu
zione della grave crisi che 
sta investendo la produzio
ne del pomodoro per con
centrato. L'iniziativa, indet
ta dall'Associazione provin
ciale cooperative agricole, 
dall'Unione provinciale coo
perative, dall'Auproco. dalle 
Cooperative Aurora Focherl-
nl e La Valle. dall'Alleanza 
provinciale, dalla Coltivatori 
diretti, dalla Federcoltlvato-
ri Cisl e Federmezzadrl, Cgll, 
avrà Inizio alle ore 10. 

Poco dopo partirà 11 cor
teo con trattori e camlons 
dai quali verranno distribui
ti gratuitamente confezioni 
di pomodori. Il corteo per
correndo Viale Gramsci. Via
le Cinque Martiri, raggiunge
rà piazza Costituente dove 
parleranno Matteo Telila, 
segretario comunale della 
Federazione coltivatori diret
ti. Riccardo Butturl a nome 
della consulta agraria e del-
l'amministrazione provinciale 
che hanno aderito alla ma
nifestazione. Gualtiero Ton
ti dell'alleanza regionale con
tadini e Luciano Prandlnl 
della segreteria provinciale 
della federazione Cgll-Clsl-
UH. 

Il confronto fra le parti è ripreso, presenti i ministri Toros e Sarti, nel pomeriggio di ieri 

Trattative in corso (non senza difficoltà) 
sul contratto degli 800.000 del turismo 

I sindacati e le associazioni padronali in sede tecnica hanno raggiunto una intesa di massima sul costo complessivo - Nuovi ostacoli per 
l'unificazione di alcuni istituti, come la classificazione e l'orario - Confermati i tre giorni di sciopero - Vasta mobilitazione nelle province 

SI t rat ta ancora per la lun
ga e difficile vertenza con
trattuale degli 800 mila lavo
ratori del turismo, aperta da 
mesi. 

La discussione fra le parti, 
presenti i ministri Interessati 
(Toros del Lavoro e Sarti, del 
Turismo) è Iniziata nel tardo 
pomeriggio di Ieri, dopo che 
uno degli scogli più aspri, 
quello del costo complessivo 
del contratto, era stato supe
rato. 

I rappresentanti del lavora
tori e le associazioni padro
nali (Falat per gli alberghi e 
Fipe per I pubblici esercizi! 
avevano infatti discusso per 
tutto il pomeriggio di giovedì 
la proposta ministeriale, 
giungendo poi ad una Intesa 
di massima. L'appuntamento 
era quindi l'issato per Ieri 
mattina, ma l'Impegno di To
ros per la riunione del con
siglio dei ministri ha com
portato uno spostamento al 
pomeriggio. 

Entrando nel merito della 
discussione sono cominciate 
a trapelare alcune difficoltà: 
Il padronato infatti su alcu
ni di quegli Istituti (in parti
colare qualifiche, orarlo, fe
rie) che dovranno essere uni
ficati ha cominciato a solle
vare una serie di ostacoli. 

Va ricordato che uno del 
nodi del contratto e l'unifica
zione contrattuale fra 11 con
tratto del lavoratori degli al
berghi con quello del lavora
tori dei pubblici esercizi (ri
storanti, mense, autogrill, bar, 
ecc.). Questa operazione com
porta evidentemente una rior
ganizzazione degli Istituti da 
porttvre ad unificazione ed e 
quello che Incide di più sul 
costi complessivi. Per alcune 
« voci » infatti attualmente le 
distanze sono notevoli, in 
particolare li salto più lungo 
e quello che deve compiere 
la Flpe (pubblici esercizi). 

I sindacati all'Inizio del 
confronto hanno confermato 
1 tre giorni di sciopero (pro
clamati per 11 13, 14 e 17 ago
sto) ricordando che vasta è 
la mobilitazione dei lavorato
ri nelle province. « Particola
re Impegno organizzativo —-
dire II comunicato del sinda
cati - è stato dedicato alla 
preparazione degli scioperi 
nelle zone turisticamente più 
Importanti del paese » cioè 
nel centri dove sorgono gros
si complessi alberghieri. For
te è Infatti la tensione rra 1 
lavoratori, che sono In attesa 
del rinnovo contrattuale dal 
dicembre del '71 e che han
no aperto questa vertenza nel 
lontano mese di marzo. Nel
le province si dà vita in que
sto periodo anche ad un la
voro di popolarizzazione: mi
gliala di volantini vengono 
distribuiti ai turisti per spie
gare loro 11 valore e 11 signi
ficato della lotta, 

Intanto Ieri m un comuni
cato l'Assotui'ismo e la Falb 
(Confesercentl) precisano che 
« l'ulteriore Inasprirsi della 
vertenza è da addebitare alla 
ottusa intransigenza della 
B'alat e Flpe che rischiano di 
apportare seri danni alla sta
gione turistica In corso », e 
Invitano ancora una volta, 1 
sindacati a riconoscerle co
me loro controparte. 

In un comunicato la Federazione Cgil-Cisl-Uil esprime un severo giudizio 

Per gli statali il governo elude l'intesa 
e propone solo disorganici aggiustamenti 

Deleghe di riordino ai singoli ministeri che dividono i lavoratori e aumentano la giungla retributiva -
dacati prendono atto della giusta resistenza alle richieste corporative della motorizzazione 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL denuncia l'Inadempien
za del governo che non ha 
consentito la definizione del
le questioni concordate nel
l'incontro del 3 giugno in me
rito alla riforma del mini
steri, al nuovo ordinamento 
del personale, all'estensione 
dello statuto del lavoratori al 
settore statale. 

La Federazione unitaria sot
tolinea che 11 governo, men. 
tre elude tali obiettivi di rin
novamento sostenuti da l'or
ti lotte del lavoratori, conti
nua a proporre, come nel ca
so del ministero delle Finan
ze, deleghe di riordino di sin
goli ministeri, misure di ag
giustamento economico e 
normativo che dividono I la
voratori, creano condizioni 
di ulteriore crescita della 
giungla retributiva, ostacola
no l'utilizzo e lo sviluppo nel

le capacità professionali degli 
addetti, inducono sperpero di 
denaro pubblico e costituisco
no la ragione di fondo di 
una conflittualità permanen
te negli uffici pubblici e nei 
pubblici servizi ostacolando 
un disegno organico di rifor
ma e di « governo » democra
tico del personale. 

La Federazione unitaria. In 
tali condizioni, è costretta a 
dare un severo giudizio sulle 
Inadempienze ripetute, rispet
to agli Impegni via via as
sunti, dal ministero per la 
Riforma burocratica, anche 
in conseguenza della sistema
tica spoliazione di ruolo e 
di competenze cui da tempo 
tale ufficio e sottoposto gra
zie alle pressioni di una li
nea di governo degli uffici e 
del personale statale in ter
mini di logiche settoriali e 
disarticolate, in contrasto con 

le accennate direttive del Par
lamento, gli accordi sotto
scritti con I sindacati e con
tro le obiettive esigenze pub
bliche. 

La Federazione unitaria 
prende atto della resistenza 
finalmente espressa dal go
verno contro le richieste cor
porative del Sindacato auto
nomo della motorizzazione ci
vile tese all'Inseguimento e 
al ripristino delle distanze 
retributive nel confronti di 
altri settori, ritenendo que
sta una strada da perseguire 
coerentemente anche In altri 
casi. 

Rispetto all'Impegno espres
so dal vice presidente del 
Consiglio on. La Malfa per 
la tratt lva a settembre an
che dei problemi aperti nel 
settore del pubblico Impie
go (In servizio e pensionati), 
la Federazione unitaria CGIL-

CISL-UIL ritiene che esso 
possa avere validità e pro
durre frutti positivi, solo se 
Inteso nel senso che 11 go
verno voglia finalmente far
si carico della necessità di 
Invertire le tendenze disgre
gatrici in atto ed offrire, re
cuperando una linea unifi
cante, una base politica di 
sbocco alla vertenza della 
« qualifica funzionale » e del 
nuovo ordinamento del per
sonale statale, che nel conte
sto assume valore emblema
tico e rispetto alla quale ver
tenza, 11 governo è inadem
piente dal 31 marzo di que
st'anno, data prevista dagli 
accordi del 1973. 

La Federazione unitaria ve
rificherà pertanto con le ca
tegorie, ai primi di settem
bre, la situazione, decisa a 
promuovere le necessarie ini
ziative e forme di lotta. 

L'accordo raggiunto al ministero dell'Industria 

La Maserati passa alla Gepi e a De Tomaso 
Convocata l'assemblea dei lavoratori - Un risultato della lotta unitaria della città di Modena 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 8 

La Maserati, la gloriosa ca-
s.i automobilistica modenese 
mes'.u in liquidazione 11 22 
muggì" scorso dalla multina
zionale francese Citroen, è 
-.t-Ua acquistata dalla GEPI 
e d.t De Tonuso. L'accordo, 
cne sancisce 11 passaggio del 
puur.etto azionano della fab-
•jnca alla finanziarla di Sta
to e all'industriale italo-ar
gentino, e stato raggiunto nel 
tardu pomeriggio di oggi al 
ministero dell'Industria, pre
semi I diretti interessati, Il 
siipduco di Modena Germano 
Buli:aielll ed 11 presidente 
d i l l i Camera di commercio 
'lo'.'. Darlo Mengozzl In rap-
pnsontanza del comitato uni-
tarlo costituitosi tra le for-
.-.e politiche e sindacati per 
la salvezza dell'azienda. L'ac
cordo nelle sue linee genera
li verrà sottoposto stasera 
all'approvazione del lavora
tori e siglato dalle parti In 
municipio. 

Si trat ta di un grande suc
cesso, frutto delia lotta uni
tari-i delle maestranze della 
Miu.u'ati e dell'Intera città, 
dere forze politiche democra
tiche o delle Istituzioni. Emer
ge Infatti con chiarezza il 
ruolo determinante svolto 
nella vicenda dalla Provincia, 
dal!.. Regione e particolar
mente dal Comune di Mode
na, che sono slati I promo
to -i del comitato <-hc na riu-
iilto lutti 1 partili dell'arco 
ccMKuzIonale (dal PCI al 
PLli e che sono siati In pra
tici I principali promotori 
di tutte le iniziative realiz
zale nell'arco della vertenza 
stessi:. 

L'accordo può essere defi
nito lu vittoria della volontà 
e dell'unità. Da questa unità 
e venuta la forza del bloc
ca;-''. 75 giorni orsono, l'as
surda decisione della multi
nazionale di liquidare la fab
brica e le 800 maestranze, e 
Der Impegnare 11 governo dap
prima nella concessione delia 
cassa Integrazione speciale e 

noi nella ricerca di una so
luzioni' positiva. Infine, per 
sconfiggere l'assurda posizio
ne - - mantenuta fino all'ul
timo — della Citroen sulla 
questione del prezzo di ven
dita, che nascondeva 11 chia
mo Inlcnto della casa auto-
moUlistlca di ricavare da 
quei.tn operazione, dopo aver 
spi i-muto la Maserati fino al
l'orto del fallimento, il mas
simo profitto. 

Sui passaggio della fabbri
ca alla GEPI e a De Toma-
Mi ; I possono trarre alcune 
considerazioni. Va Innanzi
tutto rilevata come qualifi
carne la presenza nella nuo
ra gestione del potere pub
blico, attraverso appunto la 
GEPI • essa dovrà essere una 
gai inizia per il futuro della 
uzii ndn e per le maestranze, 
nonché per l'attuazione del 
prr.giamma previsto per 11 ri
lancio dell'unità produttiva, 
in secondo luogo va posto 
In evidenza il fatto che Top?-
razione del passaggio della 
Masci'utl alla GEPI e a De 
Tomaso si basa su un pro

gramma di parziale rlconver-
siotv> dell'azienda, ritenuto 
soddisfacente dai lavoratori 
e dalli organizzazioni sinda
cali, che prevede, accanto al
ia continuazione della tradì-
zir.rule produzione di auto, 
un i produzione diversificata 
(motocarri per trasporto mer
ci leggere, pezzi per motoci
clette). Va sottolineato infi-
n-j chi- il passaggio di pro
prietà contempla la piena oc-
cu|«./Ione per tutte 800 le 
maestranze: 600 lavoratori ri-
mauanno alla Maserati, men-
're I rimanenti 200 verranno 
coliocutl In altre Industrie 
metalmeccaniche della pro
vincia. A questo proposito 
cslrl" un preciso accordo sti
pulato dall'Associazione indu
striai! con le organizzazioni 
sindacali : la mobilità viene 
dunque intesa non come li
cenziamento senza prospetti
va mii come Impegno a uti
l i za re l lavoratori tenendo 
conto della loro capacità prò-
fesi tonale. 

g. z. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 8. 

La battaglia del lavoratori 
conservieri e dei contadini 
è proseguita con forza anche 
oggi nel salernitano. Domani 
troverà un momento di par
ticolare incisività e signifi
cato con la « marci'i del po
modoro ». Con questa inizia
tiva converranno a Napoli — 
in concomitanza con la riu
nione indetta in Prefetttura 
da) commissario di governo 
alla Regione Campania (vi 
parteciperà anche il sottose
gretario Lo Blancoi — 1 la
voratori conservieri e i pro
duttori per manifestare la 
loro decisa volontà di im
porre Il rispetto del contratto 
stipulato a Roma un mese 
fa. Vi prenderanno parte an
che i sindaci e ì consigli co
munali dell'intera zona. Mar-
tedi mattina inoltre avrà 
luogo uno sciopero generale 
nella zona dell'agro nocerino 
proclamato dalla Federazio
ne CGIL, CISL, UIL. I parte
cipanti alla « marcia del po
modoro » verranno a Napoli 
dall'agro nocerlno-sarnese e 
dalla Valle del Sele 

Contro gli Industriali vi è 
uno spiegamento di forze che 
va dai produttori agli operai 
fissi e stagionali, al partiti 
politici democratici, agli enti 
locali E' di ieri mattina una 
altra significativa iniziativa: 
l'Intero consiglio comunale 
di Flano ai è portato in Pre
fettura per esprimere la sua 
solidarietà ni lavoratori in 
lotta e per porre il problema 
della occupazione stagionale. 
Ma come dicevamo prima, 
anche stamani, l'agro noce
rino è stato l'epicentro di 
un'altra giornata di lotta 
soprattutto ad Angri. Il la
voro nelle Industrie conser
viere, si e fermato prima al
la Ferraioli di Angri dove si 
e avuta anche una manife
stazione di protesta davanti 
ai cancelli da parte del la
voratori e dei produttori che 
hanno rivendicato il pieno ri
spetto degli impegni assunti 
a Roma, l'Immediato ritiro 
del pomodoro, la garanzia 
per 1 livelli occupazionali. La 
manifestazione si è estesa poi 
a macchia d'olio in tutte le 
altre aziende conserviere. Un 
corteo di oltre duemila per
sone ha attraversato le vie 
del paese. Alla testa I diri
genti sindacali della Federa
zione sindacale unitaria, del
l'Alleanza contadini, della 
Coltivatori diretti. I comuni 
di Pagani e di Scafati sono 
stati simbolicamente occupati 
da centinaia di manifestanti. 
Intanto per domani è previ
sto l'attivo sindacale dell'agro 
nocerino per organizzare lo 
sciopero generale deciso per 
martedì prossimo. La decisio
ne della data era stata an
ticipata Ieri sera nel corso del
la riunione aperta del con
siglio comunale di Nocera In
feriore, a cui hanno preso 
parte 1 rappresentanti sinda
cali e 1 sindaci di Scafati e 
Pagani. La giornata di lotta 
sarà un momento unificante 
di tutte le azioni di questi 
giorni — ci ha dichiarato 11 
compagno Claudio Milite, se
gretario provinciale della 
CGIL — per esprimere un se
vero monito nel confronti del
le manovre degli industriali 
conservieri. CI troviamo. In
fatti, di fronte ad un preciso 
disegno padronale che mira 
— egli ha detto — a ridurre 
la produzione del 30^. Esso 
viene già realizzato dalle 
grosse aziende conserviere e 
da quelle a partecipazione 
statale (Cirio. Star, ecc.), che 
sono determinanti nel set
tore, col taglio delle commes
se che negli altri anni erano 
state affidate ad una serie di 
piccole e medie aziende. Se 
questo disegno dovesse esse-
re attuato, mortale sarebbe 
11 colpo inferto all'economia 
dell'agro nocerino e della 
Campania 

Tonino Masullo 

CASERTA, 8, 
I contadini della zona aver-

sana partiranno a centinaia 
domani all'alba per manife
stare sotto 11 palazzo della 
prefettura per una definitiva 
soluzione della vertenza del 
pomodoro. 

Dopo l'emissione del decre
to ministeriale di applicazio
ne del contratto, la lotta 
unitaria ha fatto un altro 
passo avanti per la soluzione 
della vertenza. Si trat ta di 
sconfiggere le lnammislbill 
resistenze che ancora per
mangono sul fronte delle 
aziende di trasformazione a 
recepire il prodotto secondo 
i prezzi e le modalità stabi
liti nell'accordo nazionale di 
luglio. 

Nelle campagne dell'Aver-
sano è continuato oggi il la-
voro di raccolta e di siste
mazione del prodotto nelle 
cassette. A ritirare parte del
la produzione e «1 momento 
la Cirio e qualche altra 
azienda. 

La tensione e U mobilita
zione non à: sono allentate. 
Si è consolidato un forte mo
vimento unitario che coinvol
ge gì. Enti Locali, le forze 
politiche democratiche, ac-

i canto alle organizzazioni sin
dacali e di categoria. Il con
siglio comunale di Villa Li-
terno svoltosi questa mattina 
presenti | contadini e I rap
presentanti del PCI. del PSI 
e della DC, ha sottolineato 
la necessità di spingere a fon
do con la lotta unitaria. 

Calabria 

EnfeÈsftve &f 
$o3idarÌ8?r 

cesi Ics 

Protesta per 4 ore al
la stazione ferroviaria 
Incontro fra le parti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 8 

La lotta delle raccoglitrici 
di gelsomino contro il sotto-
salario e per una più umana 
condizione di lavoro è entra
ta, stamane, in una fase più 
acuta: campieri, guardiani, 
gente assoldata dal «baro
ni » del gelsomino hanno ten
tato, con ogni mezzo, di rom
pere il fronte unitario del!» 
lotta, di introdurre elementi 
di confusione sostenendo che 
gli agrari sarebbero dlspost. 
ad aumentare la paga fino a 
1200 lire per ogni chilogram
mo di fiori raccolti. 

Le menzogne di costoro non 
sono riuscite a far breccia 
fra le migliaia di raccoglitri
ci che hanno continuato » 
scioperare in tutte le aziende: 
a Bova Marina oltre un cen
tinaio di raccoglitrici hanno 
bloccato per circa 4 ore 11 
traffico ferroviario. La loro 
protesta non è rimasta lso-' 
lata: decine e decine di cit
tadini, di dirigenti politici, di 
amministratori comunali e 
regionali, di turisti che in 
questi giorni affollano 11 lito
rale Ionico si sono uniti alle 
raccoglitrici In lotta solida
rizzando attivamente. Starna-
ne. 11 personale ferroviario 
d»lle stazioni fra Mellto ed 
Africo ha espresso solidarie
tà all'azione sindacale delle 
raccoglitrici 

Dinanzi alla crescente soli
darietà che. da una settima
na, si sta sviluppando attor
no alla lotta delle raccogli
trici. l'Unione agricoltori ha 
tentato, stamane, di rompere 
l'isolamento sostenendo, sen
za alcuna valida argomenta
zione, che In atto non esisto
no condizioni tali da consen
tire un qualsiasi aumento sa
lariale. E' una tesi meschi
na e bugiarda, smentita dalla 
recente stipula nella provin
cia di Messina del patto di 
lavoro che prevede sostanzia
li modifiche salariali per )• 
gelsomlnaie: dall'ottimo an
damento sul mercato france
se della «concreta di gelso
mino » che nel 1974 è stata 
venduta a prezzi altamente 
remunerativi: dal bassi • 
vergognosi salari corrisposti 
alle lavoratrici da un ristretto 
gruppo di agrari che reali-
za. ogni anno, le più elevate 
rendite In agricoltura. 

Attestazioni di solidarietà 
alla legittima lotta delle rac
coglitrici sono, intanto, venu
te dalle amministrazioni po
polari e democratiche della 
zona: anche i partiti e le or
ganizzazioni democratiche 
dell'arco costituzionale sono 
impegnati a sostenere razio
ne sindacale 

Domattina, numerose dele
gazioni di raccoglitrici con
verranno a Reggio Calabria 
per partecipare all'incontro, 
promosso dal prefetto fra le 
parti, al fine di esaminare, 
concretamente, le reali porsi-
bllltà di giungere ad un ac
cordo, evitando un Inaspri
mento della lotta e l'estensio
ne dell," stessa ad altre ca
tegorie di lavoratori. 

Enzo Lacarla 

Dal ministro 

delle Finanze 

Trattenute 

per scioperi 

corporativi 

rateizzate 

in 5 anni ? 

E' stato diffuso Ieri un co
municato da parte di un sin
dacato cosidetto autonomo, 
l'Unsa, che si fece promoto
re di pesanti scioperi corpo
rativi di gruppi di funzionari 
che bloccarono molto tempo 
l'attività delle Imposte diret
te. Il comunicato afferma: 
« Per interessamento del se
gretario generale dell'Unsa, 
Enzo Vigano. 11 ministro del
le Finanze ha acconsentito, 
dandone ufficiale notizia, che 
le trattenute per i recenti 
scioperi del personale venga
no rateizzate entro 5 anni. 31 
comunica altresì che 11 mini
stro del Tesoro ha dato U 
suo benestare alla richiesta ». 

Nessuna notizia ufficiale ci 
<• attinta, a Questo proposto, 
dal ministro Visentin!. Per
ciò stentiamo a credere eh» 
veramente le trattenute per 
scioperi corporativi che han
no danneggiato gravemente 
l'intera economia del Paese 
nono state rateizzate in am
our anni. E' un vanto del sin
dacalismo italiano poter con
tare sullo spirito di lotta del 
lavoratori, i Quali sono ben 
coscienti che ogni loro scio
pero costa, subito e caro, che 
e un duro e pesante sacri
ficio. 

E stentiamo a credere alla 
veridicità della notizia anche 
perche essa avrebbe per pro
tagonista un esponente auto
revole del PRl, il cui leader, 
fon. La Malìa e un severo 
censore del « corporativi
smo ». Il provvedimento di 
cui si parla infatti sollecita 
le peggiori spinte corporati
ve e tutte quelle torme di lot
ta oltranziste che i sindaca-
ti confederali giustamente re
spingono. 


